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	Disoccupazione in calo? Ferrero: ''Esiste un problema di qualità''

Il Ministro ha commentato i dati Istat sottolineando che le ''statistiche considerano il lavoro precario come una vera occupazione''. Serve ''lavorare sulla stabilizzazione e la riduzione della precarietà''

	ROMA - "Esiste un problema della qualità del lavoro, nel senso che queste statistiche considerano il lavoro precario come una vera occupazione. Bisogna lavorare sulla stabilizzazione e la riduzione della precarietà. Non vuol dire che tutti quelli che sono stati conteggiati come lavoratori siano tali ed in grado di programmare la propria vita”. Così il Ministro della Solidarietà Sociale, Paolo Ferrero, ha commentato oggi, a margine della presentazione del quinto rapporto Quars (Indice di Qualità Regionale dello Sviluppo) a cura di Sbilanciamoci!, i dati resi noti dall'Istat sul calo della disoccupazione in Italia.

“La risposta dovrebbe essere: a me lo vieni a chiedere?”, così ha invece risposto Ferrero con una battuta, interpellato da Giulio Marcon, il portavoce della campagna Sbilanciamoci!, sul fatto che il prossimo Dpef possa contenere indicatori di natura sociale ed economica. “L"anno scorso - ha continuato – l’ho letto il giorno prima, giusto in tempo per poter decidere di non votarlo. La linea di politica economica prevedeva due terzi di tagli ed un terzo di maggiori entrate ed infatti Confindustria era contenta. In Finanziaria è avvenuto il contrario, altrimenti sarebbe stato un massacro. Quest’anno non ho visto nulla”.

A proposito dell’utilizzo dell’ormai arcinoto “tesoretto”, il ministro ha ribadito che secondo lui bisognerebbe aggiungere altre risorse ai due miliardi e mezzo che sono stati destinati alla spesa sociale. In modo che vengano “affrontate le emergenze sociali più forti, come il problema casa, e che non continui la guerra tra poveri”. Sui Liveas, ha aggiunto, c’è stato un incontro ieri: come ministero hanno preparato un testo di legge sui livelli per la non autosufficienza, ora è in atto il confronto con gli altri dicasteri. E’ già stato raggiunto un accordo con quello della Salute, mentre non è avvenuto altrettanto con quello della Famiglia. 

“Siamo di fronte ad una scelta netta di politica economica – ha evidenziato - , che non è mai stata dichiarata dall’Unione”. Ferrero riconosce la moralità della linea indicata dal Ministro dell’Economia, Padoa Schioppa, che punta “sulla riduzione del debito più rapida possibile, aldilà dei parametri di Maastricht” – in modo da generare anche una riduzione delle tasse ed innescare un circolo virtuoso per il paese - , ma non è d’accordo. “Questa politica – ha evidenziato – è il metodo concreto per regalare il paese alle destre, ma anche per creare un grado di devastazione sociale che renderebbe la domanda di ordine pubblico da contesto di un paese scarsamente civile”. La sua linea punta invece sul “ruolo concreto della redistribuzione del reddito”

Per l’inizio del prossimo anno, Ferrero punta intanto a realizzare il bilancio sociale del paese, “mettendo in rete tutti coloro che ci lavorano, per farne un evento”. (vap)  
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